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ONOREVOLI SENATORI. — La legge 2 aprile 
1968, n. 482, recante la disciplina generale 
delle assunzioni obbligatorie presso le pub­
bliche amministrazioni e le aziende private, 
merita indubbiamente plauso, avendo rior­
dinato ed unificato le norme preesistenti in 
questa materia. 

In relazione al particolare rilievo delle fi­
nalità di carattere sociale al cui consegui­
mento la legge stessa era diretta, cioè ad un 
positivo inserimento dei soggetti protetti 
nella vita economico-produttiva del Paese, 
sono stati istituiti nuovi organi rappresen­
tativi democratici, adeguate procedure, ido­
nei strumenti di lavoro. 

Rilevazioni e sondaggi svolti in numerose 
province dimostrano che la nuova disciplina 
è stata compiutamente recepita dalla realtà 
sociale cui era diretta e le diverse decine 
di migliaia di avviamenti effettuati in poco 
più di un anno, illustrano da sé i risul­

tati conseguiti nell'applicazione della legge 
stessa. 

A tal fine ha senza alcun dubbio contri­
buito l'efficienza e la funzionalità degli Uffici 
del lavoro che hanno assolto gli adempi­
menti amministrativi ad essi demandati, con 
responsabile consapevolezza della delicata 
funzione da espletare. 

Questi Uffici che già da tanti anni prov­
vedevano ai collocamenti obbligatori degli 
invalidi del lavoro, orfani e vedove; degli 
invalidi per servizio, degli invalidi civili, dei 
profughi, delle vedove ed orfani dei caduti 
per servizio, degli ex tbc, dei sordomuti, 
hanno affrontato e risolto i nuovi aspetti 
di questo importante impegno di lavoro, con 
la consueta alacrità, passione e competenza. 

Infatti con impegno e tempestività scevri 
da ogni spirito di improvvisazione sono sta­
te adeguatamente potenziate le apposite se­
zioni specializzate degli Uffici addette ai col-
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locamenti obbligatori, al fine di rendere effi­
cace ed operante la nuova legge, in rela­
zione alle varie modifiche, integrazioni ed 
abrogazioni introdotte nella legislazione sui 
collocamenti protetti, relative alla individua­
zione dei soggetti beneficiari, dei soggetti 
obbligati, delle aliquote complessive e delle 
quote riservate alle singole categorie, allo 
« scorrimento » dei resti, alla concessione 
degli esoneri, all'applicazione delle sanzioni 
agli eventuali contravventori. Né è da sotto­
valutare che a questa sezione, in casi par­
ticolari, viene affiancata l'attività del ser­
vizio sociale istituito presso ogni ufficio 
provinciale, per la soluzione delle proble­
matiche che dimostrino la necessità di tale 
tipo di intervento. Né in minor rilievo è da 
porre l'utilità della capillare organizzazione 
strutturale che attraverso le proprie sezio­
ni zonali, comunali e frazionali, gli Uffici 
del lavoro sono stati in grado di porre al 
servizio di tutte le categorie di minorati 
per il più agevole espletamento di ogni 
adempimento amministrativo. 

I risultati positivi conseguiti sono altresì 
di incentivo e di indirizzo per il perfeziona­
mento e la modifica di alcune norme. 

Nel corso dell'applicazione della predetta 
legge, infatti, si sono manifestate varie ca­
renze, sia nel senso di lacune vere e proprie 
della normativa, sia nel senso di una non 
chiara manifestazione dell'intento del legi­
slatore. 

A determinare questi inconvenienti ha sen­
za dubbio contribuito l'urgenza con cui fu 
varato il provvedimento, negli ultimi giorni 
della IV legislatura. 

Sulla base dell'esperienza maturata in 
questo lasso di tempo è stato redatto il pre­
sente disegno di legge concernente modifiche 
alla legge 2 aprile 1968, n. 482, e ad esplica­
zione di queste modifiche aggiungiamo un 
breve commento ad ogni articolo del dise­
gno di legge. 

Articolo 1. — L'articolo 8 della vigente 
legge non chiarisce quali siano i limiti di 
età per il riconoscimento della condizione 
di orfano o equiparato. Motivi di opportu­
nità hanno indotto a considerare tali coloro 
che non hanno raggiunto la maggiore età al 
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momento della morte del genitore o della 
causa invalidante delle sue capacità lavora­
tive in modo permanente. È fatta salva la 
possibilità di iscrizione per coloro che pur 
avendo raggiunto la maggiore età al momen­
to del verificarsi dei fatti suddetti fossero 
a carico del genitore; anche in merito a ciò 
sorgono difficoltà, specie per quanto riguar­
da la documentazione riguardante la dimo­
strazione della vivenza a carico. 

Ad evitare incertezze e possibili spere­
quazioni di trattamento al momento della 
iscrizione negli elenchi previsti dalla legge 
è opportuno precisare il limite di età di 
iscrizione, fissando questo ad un momento 
successivo al ventunesimo anno di età in 
modo da comprendere anche in gran parte di 
quelle ipotesi di vivenza a carico dopo il 
raggiungimento della maggiore età. Tale li­
mite, che dovrebbe essere il trentesimo an­
no di età, dovrebbe essere riferito al mo­
mento dell'iscrizione dell'orfano o equipa­
rato e non al fatto che gli dà titolo all'iscri­
zione; e ciò per garantire un collocamento 
agevolato soltanto a coloro che veramente, 
a causa della morte del genitore o della sua 
totale invalidità, si trovano in difficoltà nel 
periodo di inserimento nel mondo del la­
voro. 

Articolo 2. — Dalla pratica applicazione 
della vigente legge è emerso che, a causa 
della concentrazione industriale in precise 
aree economiche del Centro-Nord, si veri­
fica in alcune province, una disponibilità di 
posti che restano scoperti per esaurimento 
delle categorie beneficiarie, mentre, in altre 
province, i soggetti protetti disoccupati re­
stano iscritti a migliaia negli elenchi degli 
aspiranti, per insufficienza di posti disponi­
bili. Si avverte pertanto la necessità che ven­
ga instaurato un procedimento che consen­
ta, ai soggetti protetti delle province ad ele­
vato indice di disoccupazione di fruire dei 
posti disponibili in altre province per esau­
rimento degli aventi diritto, analogamente 
a quanto previsto per la compensazione ter­
ritoriale istituita a favore dei datori di 
lavoro. 

Una procedura diretta a realizzare in que­
sto settore una migrazione interna dei lavo-
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ratori che vi abbiano interesse, eviterebbe 
altresì qualsiasi tentativo di evasione alla 
legge che potrebbe essere conseguito attra­
verso la concentrazione delle aliquote — a 
seguito di compensazione territoriale per 
motivi oggettivamente validi — in province 
dove, per esuberante sviluppo industriale, 
è notoria la carenza di soggetti aspiranti al 
beneficio delle assunzioni obbligatorie. 

Articolo 3. — L'articolo 3 contiene anzi­
tutto una importante modifica della vigente 
disciplina, diretta a favorire l'occupazione 
di un maggior numero di soggetti benefi­
ciari. 

Infatti la legge vigente, mentre ha incluso 
tra i datori di lavoro soggetti alla disciplina 
generale delle assunzioni obbligatorie le im­
prese da trentasei a cinquanta dipendenti, 
d'altro canto ha esonerato da ogni obbligo 
le aziende da undici a trentacinque dipen­
denti, prima soggette all'assunzione degli 
invalidi militari e civili di guerra. 

Dopo circa due anni di applicazione della 
precitata legge, si rileva che tutte le ali­
quote imponibili sono state coperte, mentre 
migliaia di invalidi restano ancora iscritti 
nei ruoli degli inoccupati e pertanto occorre 
reperire nuovi posti di lavoro onde non 
resti frustrata la finalità sociale che la legge 
mira a conseguire. 

Risulta quindi necessaria l'inclusione, tra 
i soggetti obbligati, delle aziende aventi da 
undici a trentacinque dipendenti, che, come 
è noto, costituiscono il gruppo più nume­
roso degli operatori economici, specialmen­
te nelle zone a modesto livello di industria­
lizzazione del Centro-Sud, dove la mancanza 
di grossi complessi imprenditoriali ed il 
frazionamento della produzione in aziende 
di piccole dimensioni determinano una no­
tevole riduzione delle possibilità di occupa­
zione degli invalidi. Il completo esonero di 
ogni obbligo per le aziende che occupano 
fino a trentacinque dipendenti è altresì da 
abolire in quanto la rigidità di tale limite 
frena anche l'occupazione dei lavoratori 
validi perchè ove appena possibile, le azien­
de si preoccupano di ridurre il personale 
al di sotto del limite d'obbligo. 

Si rende pertanto necessario estendere 
l'obbligo dell'assunzione degli invalidi anche 
alle aziende con un organico da undici a 
trentacinque dipendenti per un'aliquota 
complessiva del 10 per cento (anziché del 
15 per cento) così opportunamente ridotta 
in considerazione del più modesto poten­
ziale economico di questa categoria di im­
prese. 

Nella nuova formulazione dell'articolo 11 
viene altresì inserito un espresso richiamo 
circa l'efficacia del successivo articolo 30 
che prevede il mantenimento in servizio, dei 
soggetti protetti, assunti obbligatoriamente 
in servizio, prima dell'entrata in vigore del­
la legge vigente. 

Infatti, poiché l'articolo 9 prevede a fa­
vore delle varie categorie di beneficiari sin­
gole quote di riserva è, in pratica, ricor­
rente l'impossibilità di conciliare le due esi­
genze nei frequenti casi di situazioni occu-
pative determinatesi prima dell'entrata in 
vigore della vigente legge, in adempimento 
ad obblighi derivanti da aliquote diverse 
dalle attuali. 

Gli Uffici del lavoro, anche sulla base di 
istruzioni interne, considerano preminente 
le singole quote di riserva previste dall'arti­
colo 9 sicché il carico complessivo supera 
il 15 per cento suddetto, mentre al contra­
rio, i soggetti obbligati ritengono adempiuto 
comunque il precetto di legge con l'occupa­
zione di un numero di beneficiari comples­
sivamente pari al 15 per cento del perso­
nale valido, operando una compensazione 
tra unità eccedenti di una categoria e sco­
perture in altra. 

L'articolo 30 — norma transitoria — lun­
gi dal dirimere il dissidio tra il primo com­
ma dell'articolo 9 ed il primo comma del­
l'articolo 11 data la sua dizione non uni­
voca, può avallare luna o l'altra interpre­
tazione. 

Si propone quindi un'interpretazione au­
tentica dell'articolo 30 con l'affermazione 
che la quota complessiva del 15 per cento 
può essere superata nei casi da esso con­
templati. 

Articolo 4. — A favore degli appartenenti 
\ alle categorie protette che concorrano a pò-
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sti delle carriere direttive e di concetto pres­
so ie pubbliche amministrazioni, la legge 
vigente già stabilisce una riserva dei posti 
messi a concorso, che debbono essere attri­
buiti ad invalidi ed assimilati, « fino a che 
non sia raggiunta la percentuale del 15 per 
cento dei posti di organico ». 

Articolo 5. — La concessione di esoneri 
è un provvedimento amministrativo che trae 
le motivazioni di merito e di opportunità 
dall'esame e dalla valutazione di precise cir­
costanze locali ed ambientali; infatti com­
petenti ad esprimere pareri in merito sono 
le rispettive commissioni provinciali. 

In applicazione delle norme e dei prin­
cìpi in atto vigenti in materia di decentra­
mento di funzioni e snellimento burocra­
tico, appare inopportuno cumulare presso 
un organo centrale (Ministero del lavoro) la 
attribuzione di compiti che, in pratica, non 
necessitano di apprezzamenti e valutazioni 
di carattere globale ma dovranno essere 
espletati in base a riferimenti e valutazioni 
di singole e circoscritte situazioni di fatto. 

Ciò premesso, e sottolineata la necessità 
di una definizione il più sollecita possibile 
delle pratiche di esonero, ne consegue la 
necessità di una norma che devolva al diret­
tore dell'Ufficio provinciale del lavoro, la 
competenza in merito alla decisione delle 
domande stesse e contemporaneamente fissi 
un termine perentorio per l'emanazione di 
tale provvedimento. 

Articolo 6. — Rientra nella ordinaria pras­
si legislativa che, all'atto dell'istituzione di 
una commissione, venga espressamente pre­
vista l'attribuzione delle funzioni di segre­
teria che sono necessarie al regolare funzio­
namento dì un organo collegiale. Per mo­
tivi di praticità e competenza queste ven­
gono normalmente attribuite ad un impie­
gato dell'Ufficio presso cui ha sede la com­
missione. La disposizione che si introduce 
colma una lacuna evidente, tenuto conto 
dell'enorme carico di lavoro che deve essere 
svolto dalie commissioni, relativo all'aggior­
namento degli elenchi trimestrali, alla for­
mazione delle graduatorie, allo scorrimento 
dei resti, all'assegnazione delle aliquote di-
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sponibili per esaurimento di aspiranti, al­
l'esame delle richieste di esonero ed alle do­
mande di oblazione presentate dalle aziende 
inadempienti. 

Articolo 7. — L'articolo 16, quarto com­
ma, della legge vigente prescrive l'ob­
bligo per i privati datori di lavoro di ri­
chiedere agli Uffici i lavoratori beneficiari 
del collocamento obbligatorio. 

Tale prescrizione condiziona l'avviamen­
to dei beneficiari ad una iniziativa del sog­
getto obbligato il quale ha tutto l'interesse 
di rinviarla il più a lungo possibile creando 
per gli organi del collocamento serie diffi­
coltà. 

È vero che l'Ispettorato del lavoro, a nor­
ma dell'articolo 23, secondo comma, può 
elevare contravvenzione agli inadempienti, 
ma è necessario considerare che l'iter per 
arrivare alla sanzione è lungo e complesso, 
mentre i lavoratori hanno immediato biso­
gno di essere collocati. 

Per ovviare a tale grave inconveniente, si 
propone considerare la denuncia semestra­
le, che i datori di lavoro sono tenuti a tra­
smettere ai sensi dell'articolo 21, come im­
plicita richiesta delle unità mancanti per il 
completamento delle aliquote previste per 
ogni categoria. Potrebbe essere fatta salva 
la facoltà di scelta (richiesta nominativa) 
prevista dalle norme in atto, purché il da­
tore di lavoro l'eserciti in uno con l'invio 
della denuncia semestrale. 

Il mancato esercizio di detta facoltà, con­
testualmente all'invio della denuncia prive­
rebbe il datore di lavoro, per il semestre 
relativo, della possibilità di avanzare ri­
chiesta nominativa per quelle qualifiche in­
dicate all'articolo 14 della legge 29 aprile 
1949, n. 264. 

Articolo 8. — Ai sensi del quinto comma 
della vigente legge, le pubbliche ammini­
strazioni possono procedere direttamente, 
senza alcun preventivo nulla-osta del com­
petente Ufficio del lavoro, all'assunzione dei 
riservisti. 

Questo sistema porta a degli inconvenien­
ti non lievi. 
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In primo luogo possono essere assunti 
soggetti che non hanno tutti i requisiti ri­
chiesti dalla legge per essere considerati 
beneficiari del collocamento; conseguenza 
immediata ne è l'annullamento dell'assun­
zione effettuata con grave danno per il la­
voratore interessato. 

In secondo luogo, gli organi del colloca­
mento non sono messi in condizione di rile­
vare con tempestività l'andamento della si­
tuazione occupazionale nella provincia. In­
fatti soltanto dall'esame delle denunce se­
mestrali del personale in servizio, gli Uffici 
potranno venire a conoscenza delle assun­
zioni effettuate dagli enti pubblici. 

E le ripercussioni negative di tale sfasa­
mento nella ricezione delle notizie, non si 
esauriscono soltanto nel campo statistico 
ma soprattutto si avvertono nel momento 
della distribuzione dei resti (art. 17, primo 
comma, lettera d) e nello scorrimento, dei 
posti disponibili (art. 17, primo comma, let­
tera e), provvedimenti che sono connessi 
con l'indice semestrale dei lavoratori dispo­
nibili nella provincia. Tali inconvenienti so­
no di maggiore evidenza poi nelle province 
siciliane, dove il controllo dello stato di 
disoccupazione viene effettuato bimestral­
mente. 

Per tali motivi, si propone di instaurare 
l'obbligo per gli enti pubblici di richiedere 
il nulla-osta per l'avviamento dei beneficiari. 

Inoltre è da abolire la facoltà di scelta 
illimitata che viene attribuita dal quinto 
comma in esame alle pubbliche amministra­
zioni anche per l'assunzione di minorati pri­
vi di qualificazione. 

Una discriminazione tra datori di lavoro 
pubblici e privati in questo campo, cioè la 
attribuzione di un particolare privilegio nel­
la scelta della manodopera non qualificata, 
non trova alcun fondamento, né morale né 
pratico. 

In un settore in cui l'interesse primario 
che la legge intende tutelare è la protezione 
sociale del soggetto beneficiario del collo­
camento obbligatorio attraverso apposite 
graduatorie, si può e si deve ritenere suffi­
cientemente soddisfatto ogni contrapposto 
interesse alla selezione dei dipendenti da 
assumere, attribuendo alle pubbliche ammi­

nistrazioni le stesse facoltà di scelta attri­
buite ai privati datori di lavoro, nell'assun­
zione di lavoratori qualificati e specializzati. 

Articolo 9. — L'esperienza maturata du­
rante circa due anni di pratica applicazione 
della legge ha messo in evidenza un espe­
diente che consente un'abile evasione agli 
obblighi di assunzione posti dalla legge. 
Questa viene realizzata mediante la presen­
tazione di una richiesta numerica per qua­
lifiche di elevata specializzazione di cui, ov­
viamente, non esiste disponibilità negli 
elenchi. 

In questi casi gli Uffici non sono in grado 
di evadere tali richieste, e, nel contempo, 
la ditta non può essere assoggettata alla 
sanzione prevista dal secondo comma dell'ar­
ticolo 23 perchè ha ottemperato all'obbligo 
di richiedere l'assunzione di minorati. 

È necessaria quindi una norma che espres­
samente impedisca questa possibilità di eva­
sione alle disposizioni di legge. 

Articolo 10. — Ove venga riconosciuta la 
indubbia utilità sociale di una procedura 
che consenta ai disoccupati iscritti negli 
elenchi di province di modesta possibilità 
occupativa, di concorrere alla copertura di 
aliquote rimaste disponibili in altre provin­
ce, per esaurimento di tutte le categorie 
protette, è necessario che il compito della 
distribuzione dei posti vacanti tra le pro­
vince concorrenti venga svolto dalla compe­
tente sottocommissione centrale, come pre­
visto dall'articolo 2 del presente disegno di 
legge. 

Articolo 11. — Come è noto i pubblici 
concorsi vengono banditi con ricorrenza 
imprevedibile, il loro svolgimento esige tem­
pi abbastanza lunghi e, spesso, la nomina 
dei vincitori avviene a distanza di anni dal­
l'emissione del bando. 

Non può essere ragionevolmente richiesto 
che il soggetto protetto resti iscritto negli 
elenchi provinciali degli aspiranti al collo­
camento — e pertanto disoccupato — per 
lunghi anni, in attesa del bando prima, e 
poi per tutto lo svolgimento del concorso. 
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Pretendere il requisito dello stato di di­
soccupazione significa svuotare di contenuto 
pratico quanto disposto all'ultimo comma 
dell'articolo 12 a favore dei minorati che 
partecipano ai pubblici concorsi. 

A tale inconveniente può facilmente ov­
viarsi mediante l'istituzione di speciali elen­
chi in cui andranno iscrìtti i soggetti in 
possesso di tutti i requisiti previsti dalla 
legge, ad eccezione dello stato di disoccu­
pazione. 

Articolo 12. — Poiché le maggiori diffi­
coltà nel collocamento degli aventi titolo si 
sono riscontrate nel settore del pubblico 
impiego, si ha motivo di ritenere che la 
ragione preminente sia da ricercarsi nella 
mancanza di sanzioni a carico degli organi 
degli enti pubblici, in caso di mancato adem­
pimento dell'invio della denuncia semestrale 
e dell'assunzione degli eventi diritto, così 
come stabilito per i privati datori di lavoro. 

Pertanto si propone di integrare l'artico­
lo 23 con la previsione di sanzioni a carico 
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degli amministratori di enti pubblici respon­
sabili delle suddette inadempienze. 

Articolo 13. — L'articolo 30 della legge 
vigente contiene una norma transitoria, in 
base alla quale gli invalidi assunti obbliga­
toriamente debbono essere mantenuti in ser­
vizio anche se il loro numero superi quello 
derivante dall'applicazione delle nuove quo­
te d'obbligo. 

Per i motivi già esposti nell'illustrazione 
dell'articolo 3 del presente disegno di legge 
si è resa necessaria un'interpretazione au­
tentica della norma, che ribadisca il concet­
to che il mantenimento in servizio può com­
portare, ove ne ricorrano gli estremi, anche 
il superamento dell'aliquota generale del 15 
per cento. 

Onorevoli senatori, come già detto, que­
sto disegno di legge evidenzia l'opportunità 
di procedere ad alcune modifiche per un 
migliore conseguimento delle finalità sociali 
perseguite dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, 
e il proponente confida in una sua sollecita 
approvazione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Negli elenchi di cui all'articolo 19 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, sono iscritti 
anche gli orfani e gli equiparati indicati 
all'articolo 8 della predetta legge, che al­
l'atto della domanda di iscrizione non han­
no superato l'età di trenta anni. 

Art. 2. 

All'articolo 9 della legge 2 aprile 1968, 
n. 482, è aggiunto il seguente comma: 

« Alla copertura dei posti eventualmente 
disponibili per l'esaurimento degli aspiranti 
dopo l'applicazione di quanto disposto al 
comma precedente, possono concorrere la­
voratori appartenenti alle categorie protette, 
iscritti negli elenchi di altre province, se­
condo le valutazioni della sottocommissione 
centrale di cui all'articolo 18 della presente 
legge ». 

Art. 3. 

Il primo comma dell'articolo 11 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, è sostituito dal 
seguente: 

« I privati datori di lavoro che abbiano 
alle dipendenze più di dieci lavoratori tra 
operai ed impiegati, ad esclusione degli ap­
prendisti, sono tenuti ad assumere lavora­
tori appartenti alle categorie indicate nel 
precedente titolo, per un'aliquota comples­
siva del 10 per cento del personale in ser­
vizio; coloro che occupano più di trentacin­
que dipendenti dovranno assumere lavora­
tori appartenenti alle predette categorie per 
un'aliquota complessiva del 15 per cento 
del personale in servizio, salvo l'aumento di 
tali percentuali per effetto di quanto dispo­
sto al successivo articolo 30; le frazioni per­
centuali superiori allo 0,50 per cento sono, 
in ogni caso, considerate unità ». 
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Art. 4. 

L'ultimo comma dell'articolo 12 della leg­
ge 2 aprile 1968, n. 482, è sostituito dal 
seguente: 

« Nei concorsi a posti delle carriere diret­
tive e di concetto o parificati, gli apparte­
nenti alle categorie indicate nel precedente 
titolo, che non risultino vincitori m a che 
abbiano conseguito l'idoneità, verranno in­
clusi nell'ordine di graduatoria tra i vinci­
tori fino a che non sia stata raggiunta la 
percentuale del 15 per cento dei posti di 
organico; a parità di punteggio valgono le 
precedenze stabilite dall'articolo 5 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e 
successive modificazioni ». 

Art. 5. 

Il quinto e sesto comma dell'articolo 13 
della legge 2 aprile 1968, n. 482, sono sosti­
tuiti dai seguenti: 

« Con provvedimenti del direttore dello 
Ufficio del lavoro e della massima occupa­
zione, sentita la commissione provinciale di 
cui all'articolo 16, le aziende private che, 
per le speciali condizioni della loro attività 
non possono occupare l'intera percentuale 
di invalidi prescritta, potranno essere par­
zialmente esonerate dall'obbligo della assun­
zione, alla condizione che, in sostituzione 
degli invalidi, provvedano ad assumere or­
fani e vedove delle varie categorie. La man­
cata assunzione di orfani e vedove comporta 
la decadenza dall'esonero. 

Le domande di esonero dovranno essere 
presentate agli Uffici provinciali del lavoro 
e della massima occupazione nella cui pro­
vincia l'azienda ha la sua sede principale e 
dovranno essere definite entro il sessante­
simo giorno dalla loro presentazione ». 

Art. 6. 

Ferme restando le disposizioni contenute 
nel secondo comma dell'articolo 16 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, le funzioni di 
segretario della commissione sono esercita-
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te da un impiegato del ruolo degli Uffici 
del lavoro. 

Art. 7. 

Il quarto comma dell'articolo 16 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, è sostituito dal 
seguente: 

« Le denunce semestrali avanzate dai pri­
vati datori di lavoro ai sensi dell'articolo 21 
sono da considerarsi richieste di avviamen­
to per le scoperture evidenziate dalle de­
nunce stesse. È fatta salva la facoltà di 
richiedere nominativamente i lavoratori in­
dicati al comma sesto del presente articolo, 
purché essa sia esercitata contestualmente 
alla denuncia di cui sopra ». 

Art. 8. 

Il quinto e sesto comma dell'articolo 16 
della legge 2 aprile 1968, n. 482, sono sosti­
tuiti dai seguenti: 

« Le amministrazioni dello Stato, aziende 
ed enti pubblici di cui al precedente arti­
colo 12, tenute ad assumere lavoratori ap­
partenenti alle categorie indicate nel tito­
lo I della presente legge, dovranno rivolgere 
le richieste agli Uffici provinciali del lavoro 
e della massima occupazione. 

Le pubbliche amministrazioni e le azien­
de private possono richiedere nominativa­
mente i lavoratori di concetto e il perso­
nale destinato a posti di fiducia connessi 
con la vigilanza e la custodia delle sedi, de­
gli opifici, dei cantieri o comunque dei beni, 
nonché i qualificati e gli specializzati di cui 
al terzo comma, lettera b) e penultimo com­
ma dell'articolo 14 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, eventualmente disponibili negli 
elenchi di cui all'articolo 19 della presente 
legge ». 

Art. 9. 

Dopo il sesto comma dell'articolo 16 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, è inserito il se­
guente comma: 

« Non possono essere avanzate richieste 
numeriche per qualifiche di cui non esista 
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disponibilità negli elenchi provinciali di cui 
all'articolo 19 ». 

Art. 10. 

Al secondo comma dell'articolo 18 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, è aggiunto il se­
guente punto 3): 

« 3) decidere, in caso di esaurimento di 
tutte le categorie di aspiranti di una pro­
vincia, l'assegnazione dei posti disponibili 
ai soggetti protetti iscritti negli elenchi di 
altre province, tenendo presente il rispettivo 
indice di disoccupazione di soggetti bene­
ficiari ». 

Art. 11. 

All'articolo 19 della legge 2 aprile 1968, 
n. 482, è aggiunto il seguente comma: 

« Saranno iscritti in elenchi speciali gli 
appartenenti alle categorie indicate al tito­
lo I che non siano disoccupati ed inten­
dano partecipare a pubblici concorsi. Gli 
iscritti negli elenchi speciali potranno go­
dere del trattamento di cui all'ultimo com­
ma dell'articolo 12 ». 

Art. 12. 

Ai commi primo, secondo e terzo del­
l'articolo 23, della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
dopo le parole: « i privati datori di lavoro » 
sono aggiunte le altre: « e gli amministrato­
ri degli enti pubblici ». 

Art. 13. 

L'articolo 30 della legge 2 aprile 1968, 
n. 482, è sostituito dal seguente: 

« Gli invalidi e gli altri aventi diritto, già 
obbligatoriamente assunti dai pubblici e pri­
vati datori di lavoro, sono mantenuti in 
servizio anche se superino il numero di uni­
tà da occupare in base alle quote d'obbligo 
e quindi della quota complessiva stabilita 
dall'articolo 11 della presente legge». 


